Translation
La certificazione DOP: esempi dalla Liguria
DOP - l’acronimo di “Denominazione di Origine Protetta” - è un marchio di tutela giuridica  che identifica un prodotto originario di un luogo, la cui qualità o le cui caratteristiche sono dovute essenzialmente o esclusivamente a un particolare ambiente geografico ed ai suoi intrinseci fattori naturali e umani e le cui fasi di produzione si svolgono nella zona delimitata, come stabilito nel Regolamento (UE) N. 1151/2012.
Con la certificazione DOP, l’Unione Europea aiuta a identificare e promuovere meglio prodotti con caratteristiche specifiche, nonché proteggerli da pratiche sleali, con regole precise di salvaguardia e appositi regimi normativi di qualità.
Il riconoscimento europeo della DOP “Basilico Genovese” è avvenuto nel 2005 con il Regolamento (CE) N. 1623/2005 della Commissione Europea. Nel 2008 è stato riconosciuto dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali il “Consorzio di tutela del Basilico Genovese DOP” con un ruolo di vigilanza e di promozione, mentre il sistema di controlli è svolto da un ente autorizzato dal Mi.P.A.A.F., in quanto “soggetto terzo”, ossia completamente indipendente sia dai produttori/trasformatori/confezionatori che dai consumatori e dal Consorzio di tutela.
Oltre al basilico, gli altri prodotti con Denominazione d’Origine delle Liguria, sono Olio DOP Riviera Ligure, gli otto vini DOP e i quattro vini IGP liguri promossi dall’Enoteca Regionale della Liguria.
